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Nel 1990 
sono stati 2466 
i casi di Aids 
nelle carceri 
statunitensi 
I casi di Aids tra i detenuti statunitensi sono stali, nel 1990,', 
2466, mentre altri 25casi d'infezione sono stati registrati tra 
gli arrestati trattenuti in strutture cittadine e provinciali. I 
dati sono pubblicati dal settimanale di informazione dei 
Centri di controllo (Cdc) di Atlanta «MMWR», in un articolo 
dedicato, appunto, alla prevenzione della diffusione della 
malattia nelle carceri. Secondo l'articolo, infatti, la popola
zione carceraria, negli Usa ha raggiunto, nel 1990, il nume
ro di 4.350.000 adulti (il 2,4 % del totale negli Stati Uniti) 
con un aumento, rispetto al 1983, del 75 %. Per quel che n-
guarda i minori, fra il 1983 e il 1989 l'aumento è stato del 25 
%. Questi numeri - continua l'articolo - giustificano lo sfor
zo per prevenire l'infezione: sono stati predisposti, in 430 
luoghi di detenzione di 42 Stati, nel Distretto di Columbia e 
a Portorico servizi per l'informazione e la pratica di test Hiv, 
destinati a soggetti particolarmente esposti al rischio 
(omosessuali, persone dedite alla prostituzione, tossicodi
pendenti) e realizzati dagli Stati stessi, in collaborazione 
con i locali dipartimenti di sanità. 
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Nuovi studi 
per evitare 
morti improvvise 
percrìsi 
cardiache 

L'abbassamento 
delle difese 
immunitarie 
causa del Fuoco 
di Sant'Antonio 

Nuovi studi permetteranno 
. forse di evitare le morti im
provvise per crisi cardiache • 
di soggetti, anche giovani, 
apparentemente in buone , 
condizioni fisiche : le ricer- , 
che hanno mostrato la pos-

• sibilila di identificare le per
sone a rischio attraverso'un' approfondita analisi della fun
zionalità del sistema nervoso autonomo. E' questa una del-

• le novità emerse dal terzo convegno del gruppo di studio di 
cardiologia sperimentale che si è concluso ieri a Bologna 
dopo tre giorni di lavori e al quale hanno partecipato bio
chimici, farmacologi, fisiologi e clinici studiosi dei processi 
metabolici del cuore. Tra le relazioni più interessanti, quel
la del prof. Redda dell'università di Oxford, che ha parlato 
della possibilità di studiare in maniera approfondita ma in
cruenta fo stato di salute delle cellule cardiache impiegan
do strumenti molto sofisticati come la spettrometria a riso
nanza magnetica nucleare. Il cuore, è stato poi sostenuto 
nel convegno ha anche una funzione endocrina. Non è 
soltanto una «pompa» motrice del flusso sanguigno ma è 
costituito da un tessuto capace di produrre composti ne
cessari per il buon funzionamento dell' apparato cadiova-
scolare. Sono emersi anche nuovi indirizzi di protezione 
del cuore ischemico con 1' uso di farmaci e composti in 
grado di limitare i danni alle cellule cardiache private di os
sigeno, ti^.'vc,-.•....,>,.•• ...... .•„•..-•-•• :'••.•-.., •.•••:-.•.••...'•. 

È un improvviso abbassa-. 
mento delle difese immuni
tarie dell'anziano l'imputa
to principale del riseglio del 
virus zoster, responsabile 
del fuoco di Sant'Antonio, 
una malattia fastidiosa e 
dolorosa che in Italia colpi

sce il 30 per cento degli adulti. Il virus entrato nell' organi
smo è capace di rimanervi dormiente per decenni. È la tesi 
di alcuni ricercatori dell' università della California- Los An
geles al convegno sulle malattie erpetiche che si è conclu-
so oggi a Berlino. Secondo Ivonne Bryson è l'improvvisa 
caduta della capacità di difesa delle cellule Immunitarie, 
ma non degli anticorpi, l'elemento determinante che risve
glia il virus. Non si conosce tuttavia il meccanismo biochi
mico di questo «risveglio». «Il virus zoster - ha spiegato Gio
vanni Rocchi, ordinarlo di malattie infettive all' università di 
Roma Tor Vergata - è un inquilino ben noto all' organismo 
perché si contrae da bambini nei quali causa la varicella 
nell' 85-90 % dei casi. Una volta entrato il micro-organismo 
non esce masi addormenta nei gangli nervosi, quelle cen
traline della colonna vertebrale che ricevono gli stimoli 
sensoriali dalla periferia e li trasruettonoal midollo», Qui il 
virus può rimanere quiesciente per anni e riattivarsi im
provvisamente determinando il fuoco di Sant' Antonio. Si 
calcola che ogni anno in Italia nel 2 % degli anziani oltre i 
70 anni riemerga la malattia. 

La tubercolosi resistente ai 
farmaci in pazienti con il si
stema immunitario com- ; 
promesso sta assumendo 
negli Stati Uniti dimensioni 
preoccupanti soprattutto a 
partire dall'inizio dell'epi
demia di Aids. Lo conferma 

uno studio che descrive un'epidemia di tubercolosi resi
stente ai farmaci all'interno del Roosevelt hospital di New 
York, e pubblicato sull'ultimo numero della rivista «New 
England journal of medicine». Dal 1990 negli Stati Uniti 12 
epidemie di tubercolosi resistente ai farmaci tra malati di 
Aids sono state segnalate ai Centri per il controllo delle ma
lattie.'Al Roosevelt hospital, 18 pazienti sono stati colpiti da 
toc polmonare ed extrapolmonare da 'mvcobacterìum tu-
bercolosis' che mostrava resistenza ai farmaci anche nelle 
persone mal trattate prima. Fra il personale ospedaliero 
che non era mai venuto in contatto prima con il batterio, il 
18% è diventato positivo al test alla tubercolina. Oltre che 
all'isoniazide e alla streptomicina, un paziente era resi
stente anche alla rifampicina, due all'etambutolo, 12 a en
trambi e la sopravvivenza media dalla diagnosi è stata di 19 
settimane. Il contagio sembra essere avvenuto durante la 
degenza in ospedale mentre vi era ricoverato un paziente 
con toc resistente ai farmaci e solo una delle 16 stanze di 
questi pazienti era dotata della ventilazione a pressione 
negativa, raccomandata per evitare il diffondersi dei micro-
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Usa: si espande 
l'epidemia 
di tubercolosi 
resistente • 
ai farmaci 

Polemiche Stati Uniti-Italia 
sul satellite Tethered; 

Tutta colpa della vernice 

H 11 satellite italiano Tethe
red è al centro di una polemi
ca Secondo . il settimanale 
amencano Space news, l'espe
rimento di elettrodinamica, 
uno dei più importanti della 
missione del Tethered (co
struito in Italia al costo di 163 
miliardi di lire), non si potreb
be più eseguire. E la colpa sa
rebbe tutta di una vernice. L'e-
spenmento di elettrodinamica 
mira a verificare la teoria ela
borata 18 anni or sono dal 
prof Giuseppe Colombo (ora 
scomparso) sulla possibilità di 
produrre elettricità nello spa
zio intersecando le linee di for
za del campo magnetico terre
stre, a circa 300 km. di quota, 
con un cavo elettroconduttore. 
A questo scopo il Tethered do
vrebbe essere «sganciato» dnl-
l'Atlante e poi rimorchiato dal
lo shuttle stesso con un cavo 
(il «guinzaglio») lungo 20 km. 
Perché fosse possibile genera
re corrente elettrica, il satellite 
avrebbe dovuto essere dipinto 
con una vernice bianca dielet-
tnca. Il settimanale sostiene 
che il centro della Nasa di 

Huntville (Alabama), dopo 
- avere constatato che la vernice 

usata non era efficace, avreb
be messo a punto una nuova 

: vernice. Il satellite però si trova 
: già nello shuttle Atlantis che 

martedì verrà avviato verso la 
torre di lancio e non sarebbe 

; possibile estrarlo per ridipin
gerlo. L'ufficio di Washington 
della Nasa non avrebbe anco
ra smentito le rivelazioni di 
Space news. In Italia invece i 
responsabili de! satellite after-

- mano che gli otto petali che 
>. formano la superficie estema 

del satellite sarebbero'già stati 
sostituiti con altri otto di riserva 
ricoperti della nuova vernice. 

-': L'operazione, assicurano gli 
esperti, non ritarderà il lancio 

: previsto per il 16 luglio. Sia la 
vecchia che la nuova vernice 

:.". sono state messe a punto dalla 
Nasa. La sostituzione, ha detto 
Andrea Lorenzonl dell'AsI, era 
necessaria perche «la prima 

* vernice assumeva nel vuoto e 
alle alte temperature caratteri-

:." stiche di limitata conducibilità 
elettrica», 

.Parla l'ecologista ante-litteram René Dumont 
L'impegno per la pace, per l'ambiente, per il Terzo mondo 
a dispetto dei fallimenti e della sua venerabile età 

, sconfitti e arrabbiati 
• • Non andrà a Rio, eppure 
ne è il «nonno spirituale» ed è 
felice che dopo 60 anni di lotta 
i suoi «nipotini» gli diano il 
cambio. René Dumont, 88 an
ni compiuti, ha passato il 1989 
a girare 35 paesi africani per 
tenere conferenze sull'agricol
tura e lo sfruttamento raziona
le delle risorse. Ne ha tratto il 
libro Demografìa per l'Africa, 
appena uscito da Eleuthera 
(350 pp„ 30.000 lire), di cui la 
canadese Charlotte Paquet ha 
curato la parte sociologica. 
Non ò stata una «tournée» faci
le, a volte le autorità hanno im
pedito con la forza l'accesso ' 
alle sale dove interveniva l'a
gronomo. O, più astute, gli ' 
hanno tagliato l'elettricità, co
stringendolo a parlare senza 
microfono. Ancora le autorità 
non hanno capito che un René 
Dumont ostacolato si carica di 
adrenalina come una dinamo 
e una volta arrabbiato diventa 
ancora più efficace. • 

L'anno scorso, è andato in 
Irak ed esaminare i raccolti. 
«Fra i due fiumi dell'antica Me-
sopotamia, si facevano due 
raccolti di granoturco all'anno. 
Ma il clima s'è riscaldato e ne 
consente uno solo. In ottobre 
ho constatato questo: • sulle 
pannocchie che normalmente 
dovevano avere 100 chicchi fe
condati, ce ne saranno stati si 
e no 5. E se il raccolto é scarso, 
non ripaga nemmeno i costi 
del mantenimento delle reti di 
irrigazione». Dal viaggio, Du
mont ha tratto un pamphlet 
contro la guerra del Golfo e 
Cene guerre naus déshonore 
uscito da poco in Francia, con
temporaneamente alla biogra
fia di Jean-Paul Besset, Renò 
Dumont, une vie saisie par l'e
cologie (entrambi alle éditions 
du Seil). A Parigi s'incontra 
gente che porta la sua pattac-
ca bianca con in blu la scritta 
•L'embargo uccide, il silenzio 
pure». In giro per il mondo, 
s'Incontrano contadine analfa
bete e responsabili politici, più 
che disposti a parlare del Du
mont che conoscono, spesso 
riconoscenti le prime, solita
mente infuriati i secondi. 

«René Dumont, ognuno lo 
sa, è un rompipalle» (nell'ori
ginale francese: un «emmer-
deur»). Cosi inizia il libro di 
Besset L'interessato confessa 
di esserlo stato con grande im
pegno sin da bambino, e tra
sforma l'Intervista in autobio
grafia. -

Dumont il pacifista. •"' "~ 
«Abitavamo nel Nord della 

, Francia. Nell'ottobre 1914, il 
fronte della guerra s'era ferma
to a 800 metri dal collegio fem
minile di cui mia madre era di
rettrice. Di notte sentivo i feriti 
urlare. Mia madre e le sue assi
stenti preparavano bende, ma
glioni per i soldati, e con mio 
fratello andavo a portarli nelle 
trincee, all'alba. A 10 anni e 
mezzo, ho visto gli uomini mo
rire, ho capito che la guerra 
non 6 gloria, bandiera o patria, 
è massacro. Sono anti-guerra 
dall'ottobre 1914. Da ragazzo 
ho seguito i negoziati tentati 
da certe frazioni del partito so
cialista per fermare la guerra, 
in Svizzera, nel 1915 e nel 
1916. E ho manifestato contro 
il trattalo di Versailles nel 1919, 
contro l'occupazione della 
Ruhr nel 1923, che hanno pro

René Dumont, 88 anni, si può a buon diritto consi
derare il «nonno spirituale» degli ecologisti e dei pa
cifisti di oggi. La casa editrice Eleuthera ha da poco 
pubblicato il suo libro Demografìa per l'Africa, reso-! 

conto di un viaggio per 35 paesi africani compiuto 
nell'89. Di lui hanno detto che è un «rompipalle». 
Dumont conferma: mi sono impegnato fin da picco
lo a questo scopo. „ •..-.. 

SYLVIE COYAUD 

vocato il crollo dell'economia 
tedesca. Salto qualche detta
glio. Nell'agosto 1990 a Parigi 
ho protestato contro la guerra 
del Golfo, e oggi contro il suo 
proseguimento sornione, l'em- ., 
bargo che mette l'intera popo
lazione in disoccupazione e i . 
quattro quinti alla fame. Il 29 
febbraio scorso, assieme . a . 
Ramsay Clarke e ad altri, a 
New \ork, ci siamo riuniti in 
tribunale, e dopo aver ascolta
to delle testimonianze, abbia
mo condannato non soltanto 
Saddam Hussein, ma George 
Bush e i suoi collaboratori, co
me criminali di guerra in base 
alla convenzione di Ginevra. 
Non ne ha parlato nessuno, • 
del nostro tribunale, ma noi 
abbiamo fatto quello che ci 
sembra giusto». 

Dumont il terzomondista.: \. 
«Nel 1922 mi sono iscritto al

l'Istituto supcriore di agrono
mia di Parigi. Siccome volevo 
capire il mondo, ho scelto la 
camera coloniale, prima con 

viaggi di studio in Marocco e in 
Tunisia. Poi in Indocina per 
stare vicino alla Cina. Avevo 
contatti con delle giovani cine 
si che avevano studiato da mia 
madre, e all'epoca c'era la Ri 
voluzione. •» --• •••• • 

Come funzionario colonia 
le, in Indocina ho retto ire an 
ni, fino alle prime rivolte e ali i 
loro repressione. Nel mio stcs 
so albergo stava un sottufficia 
le della Legione Straniera, Una 
sera toma e mi dice: "Oggi mi 
sono disonoralo. Mi hanno fat 
lo sparare con la mitragliatrice 
su dei contadini disarmati. Dò 
le dimissioni, me ne vado". Sui 
miei contadini, diavolo! Sono 
tornato in Francia furente, an 
ch'io. Ad insegnare dov'ero 
stato studente, e ci sono rima 
sto per 41 anni, dal 1933 al 
1974, lino alla mia cosiddetta 
pensione. Siccome avevo la 
cattedra di Sviluppo rurale dei 
Paesi socialisti e del Ter/o 
mondo, ogni volta che è stato 
possibile, sono andato a vede 
re sul posto, cioè nei due lem 
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René Dumont In una foto derjll anni 70 In alto un disegno di Mitra Dlvshali 

del mondo Diavolo, quanti 
problèmi allora, e quanti anco
ra oggi. ••;•• 

Ho visto la situazione peg
giorare, nel piccolo delle nsaie 
e nel grande, nella desertifica- ' 
zione di aree immense. Nel :, 
1930 eravamo due miliardi di 
uomini sul pianeta. Già in In-, 
decina, avevo detto: attenzio- .( 
ne alla crescita demografica.." 
Tutti mi hanno preso in giro; ••• 
sono stato Insultato dai marxi- : 
sti e dai cattolici con pari viru
lenza. Oggi siamo quasi 6 mi- i 
liardi, io mi sgolo ancora, ma • 
solo qualche paese asiatico mi. 
ha dato retta. Gli africani sono 
rimasti sordi: da 100 milioni di.'. 
abitanti all'inizio del secolo, '. 
oggi l'Africa subsahariana ne 
conta 500 milioni. Tra un ven- ' 
tennio, saranno raddoppiati, 
né l'agricoltura, né l'industria, 
né l'occupazione terranno il '. 
passo, a crescere sarà soltanto • 
la miseria.. .-•.,.,., •«•'••.•••-•'_.•••,. 

In Africa, sono stato chiama- ': 
to come consulente soltanto , 
negli anni '50, quando ancora i. 
c'erano le colonie, che non mi '. 
son fatto scrupolo di criticare > 
aspramente, mi creda. Con le '; 
indipendenze del decennio ' 
successivo, noi anticolonialisti ;: 
poi diventati i terzomondisti,; 
avevamo grandi speranze di ' 
poter ridurre il divario con i ' 
paesi ricchi. All'epoca, lo scar- ; 
to tra Europa del Nord e paesi 

dell'Africa tropicale era di 30 a 
.• 1, mentre era soltanto di 2 a 1 , 

all'inizio del secolo. Allora ab- ;: 
: biamo lottato per far arrivare ; 

aiuti economici, per frenare lo 
,, sfruttamento. Abbiamo fallito. \ 
• Ofigi, il divario é di 50 a 1. 11 < 
' Belgio, dicci milioni di abitanti,-
i-.- ha lo stesso Prodotto Naziona-
i; le Lordo, 130 milioni di dollari, > 
; dei 500 milioni di africani che 
' abitano tra i due tropici. Peg- . 

glorerà, perché sottopaghiamo ; 
• • le materie prime che vengono • 
' dal Terzo mondo, incitiamo a 

produrre molto per cui la prò- ' 
. duzione supera la domanda e 

le quotazioni delle derrate ali
mentari e dei minerali crolla- ; 

j no, - mentre l'indebitamento • 
:•! aumenta.. •-•.:-s> •>• •-'.. •••; 

In aprile é uscito il rapporto • 
* delle Nazioni Unite sullo svi- ;< 
" luppo umano - misurato in ter- J 
~, mini di salute, educazione, ali-
-. mentazione. Conclude che I 

paesi sviluppati traggono ogni 
• anno 500 miliardi di dollari da 

quelli poveri. L'assistenza, r i : 
crediti riversati rappresentano 

.; 50 miliardi di dollari. Cioè noi 
rubiamo ai poveri 10 e ne resti
tuiamo 1. E questa la nostra 
generosità verso il Terzo mon- : 
dO». ,-t--.v • - ' - - " ' " • • ^ r . V i W " 

Dumont l'ecologista.'•' V..">--Vfc 
" «Ho capilo cos'era l'ecolo

gia nel 1967, grazie a un artico- • 
lo della rivista americana ) 
Science dimostrava che la pro

duzione agricola consumava 
talmente tanta energia che se " 
tutti avessero imitato il sistema • 
americano, si sarebbero presto ' 
esaurite le riserve energetiche. ; 
E tutti i dati che avevo accumu- ; 
lato hanno preso forma. Una ; 

brutta forma, quella della di- ; 
struzione dell'ambiente attra-, 
verso lo spreco energetico e la ; 
sua conseguenza: l'effetto ser- * 
ra. Oggi l'Africa del Sud, dallo " 
Zambia in giù, conosce una •' 
siccità come non se n'erano 
mai rilevate nella storia del di- i 
ma. Lo stesso Sudafrica, un ; 
grande esportatore, è costretto -
ad importare cereali. Le risaie 
tropicali sono minacciate in 
Asia. I rapporti che mi arrivano • 
dell'Istituto di Ricerca intema- * 
zionale sulla risicoltura di Ma
nila, nelle Filippine, sono scm- >. 
pre più allarmanti. , 

Le guerre continuano, la fa- • 
me anche, il clima peggiora, la -
demografia galoppa e la diffe
renza tra paesi ricchi e poveri 
aumenta invece di diminuire. ' 
Si potrebbe dire che noi pacifi
sti, terzo mondisti, ecologisti -
abbiamo perso su tutta la li
nea. Eppure qualche Dunto, > 
siamo riusciti a segnarlo. Non 
abbastanza. Bisogna assoluta-

, mente modificare la condizio
ne femminile. Nel Terzo mon
do le donne hanno in mano 

'• l'agricoltura, non solo il lavoro 
della terra ma anche il traspor

to delle derrate alimentar, -del 
combustibile, della legna per il 
fuoco, che avviene alla lettera 
sulla loro testa. Hanno bisogno -
di acqua non inquinata, di car
riole, di educazione. Non si -
tratta di migliorarne generica
mente il tenore di vita. Ci sono 
stati esperimenti riusciti, in In
dia per esempio, e s'è visto che * 
questi tre apporti bastavano a " 
ridurre il numero dei figli, a li
berare la testa, cioè l'intelli
genza, delle donne che sono 
ottime imprenditrici. E segna- -
lo. questo lo scriva tutto maiu
scolo se può, a tutte le organiz
zazioni interessate che le don
ne ripagano i propri debiti,sia 
alle banche locali che intema
zionali molto più spesso degli 
uomini. ? -u, -?•- . «- -. 
- Noti bene che l'altra metà 
del cielo, non l'ho mica sco
perta ieri. Nel 1919 a quindici -
anni, frequentavo il liceo .di 
Montargis, e un gruppodi fem-

Jministe anarchiche mi aveva 
dato dei volantiriTper 11'diritto * 
al voto. Li rio distribuiti, e ricor
do ancora il commento del di
rettore della Cassa di Rispar- -
mio, un radicale, massone' 
"Ragazzo mio, le donne vote
ranno per i preti, sarà la fine 
della laicità". Sono più di 70 

, anni che sento ripetere simili 
sciocchezze. Allora perdo la X 
pazienza e si, lo confesso, di
vento un emmerdeur» 

La ex ostetrica partorirà ad agosto: una notizia data a Bologna nel corso di un convegno sulla fecondazione artificiale 

Mamma a 61 anni grazie alla donazione di un ovulo 
• i BOLOGNA Diventare ma
dri a sessant'anni?Sembra im
possibile, ma non è cosi. In 
una clinica privata di Bologna 
una signora di 57 anni ha por
tato felicemente a conclusio
ne una gravidanza, grazie al 
ricorso alla donazione del se
me e dell'ovulo, dopo essere 
rimasta sola, avendo perso 
prima il marito e poi il figlio, 
già adulto, a causa di un inci
dente stradale. 

Un fatto eccezionale? Nem
meno questo è vero. Una ex- ;' 
ostetrica di 61 anni alla fine di 
agosto partorirà il suo primo
genito. Sarà madre, anziché . 
nonna, proprio grazie all'ovu-
lodonazione. Per quel che se 
ne sa, questa gravidanza post-
menopausa non sta presen
tando particolari problemi. 
Viene seguita dalla stessa 
équipe medica che ha reso 
possibile la gravidanza della 
signora cinquantasettenne. 

Un simile intervento è pos
sibile solo in centri privati, 
poiché nelle strutture pubbli-

La prossima mamma-nonna sarà una ex ostetrica 
di 61 anni che partorirà ad agostoil suo primoge
nito, grazie all'ovulodonazione. Interventi di que
sto genere sono possibili solo nelle strutture priva
te e finora sono circa un centinaio le donne che vi 
si sottopongono. Ma le richieste sono in aumento. 
Secondo Carlo Flamigni, la percentuale dei suc
cessi sta aumentando. .-•. • ..••.•;•••'•'•> ;-r< .'.-".*.*; 
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che è consentito solamente ; 
l'utilizzo del patrimonio gene
tico della coppia, ed è proibi
to il ricorso alle donazioni i. - • 

Non si tratta nemmeno di 
casi rarissimi, poiché sonocir- : 
ca un centinaio in tutta l'Italia 
e le richieste sono in aumen
to. Lo dimostra una ricerca 
presentata venerdì, • a Bolo
gna, durante un convegno or
ganizzato dalla Regione Emi
lia-Romagna. Il professor Car
lo Flamigni, direttore del servi
zio di fisiopatologia della ri
produzione del Policlinico 

Sant'Orsola : del capoluogo 
emiliano-romagnolo, sostiene 
che «la tecnica è banale e la 
percentuale dei successi, che 
era intorno al 20%, sta aumen
tando: nel 40% dei casi le don-

' ne in età avanzata riescono a 
cominciare la gravidanza, ma 
per il 10% si conclude con un 
abOrtO». . ••:..•••••:•!•* A - ' - . ; 

Chi sono coloro che ricor
rono alla procreazione «medi
calmente assistita»? La ricerca 
di cui si è parlato a Bologna 
non rappresenta certo il qua
dro di una popolazione anzia- ' 

na. Circa 33 anni lei, poco più ' 
di 36 lui, con un livello di istru- -
zionc medio-alto (di più nella • 
donna): sono queste le età ' 
delle coppie che si rivolgono > 
ai centri specializzati, pubblici 
o privati che siano. L'indagine , 
ha riguardato più di duemila : 
coppie scelte in maggioranza '... 
(il 60%) tra quelle che si sono j-
rivolte al servizio pubblico. • 
ma con una adeguata percen- , 
tuale di quanti hanno optato -
per le strutture private. .. ",.•.< 

Per spiegare il ricorso all'as- •; 
sistenza : medico-tecnologica " 
pur di avere prole, le donne ri
spondono al 59% «ho sempre ? 
desiderato avere figli», mentre " 

' tra gli uomini prevalgono due % 
risposte (il 38.2% in entrambi i t. 
casi): «la convinzione che i fi- '•'• 

' gli rafforzino il legame di cop
pia» e «il fatto di avere sempre 
pensato a quando avrebbe ; 
avuto dei figli». •,.,•. .-- v,.^--

La ricerca - condotta da -.. 
Carmine Ventimiglia, dell'U
niversità di Parma - è stata av

viata nel 1990. «Da verifiche 
fatte in questi giorni - spiega •„•• 
lo stesso professor Ventimi- ;i 
glia - risulta che, nei due anni *;; 
trascorsi, il numero delle cop- ,' 
pie che si rivolgono ai centri > 
pubblici è quasi raddoppia
to». -.-V-TV*.- . -.*.„..,; .. .,. .,; 

Alla richiesta di spiegare le 
ragioni per le quali, pur di ave- '.. 
re un figlio, si ricorre alla «prò- ;: 
vetta» anziché all'adozione, il • 
39% delle donne risponde che "i. 
«tanto queste tecniche ci sono ,. 
e vale la pena tentare di tutto, & 
pur di avere un figlio»; il 29% f. 
dice che «è bello pensare di \ 
avere ancora la possibilità di il" 
avere un figlio», il 18% che «il '; 
marito non è d'accordo con . 
l'adozione». Le prime due ri- :: 
sposte prevalgono anche tra " 
gli uomini. Il 17% di loro pen-1-
sa che la scelta di tecniche di 
fecondazione anziché il ricor- :' 
so all'adozione, sia motivata;,: 
dal fatto che «vedere crescere 
il figlio nel corpo della moglie ',,-• 
è una esperienza unica». Non ? 
diversa la percentuale di chi i" 

dice che «in questo modo il fi
glio è proprio mio». - ... ......:• 

Nel convegno bolognese ; 
sono stati affrontati i problemi ; 
morali e legali che una simile ; 
pratica e la sua progressiva ' 
diffusione porta con sé. Per \ 
Flamigni, oggi ci si muove su \ 
«un terreno infido e paludo
so». «Bisogna costruire un la
boratorio di bioetica, non un e 
tribunale - aggiunge -, che i 
dia risposte rr-orali e sia un . 
centro di orientamento. Ma 
certe cose sono già chiare ora: 
il seme miscelato, ad esem
pio, è una porcheria che non 
si deve fare; e si deve dire di 
no alla ex-cantante di 65 anni 
che vuole un figlio per tornare 
in prima pagina. Anche tra i 
medici ci sono i delinquenti : 

comuni - che, per esempio, | 
non controllano la presenza 
di malattie infettive nel seme 
umano -, ma tale fatto non 
può mettere in discussione ; 
l'attività di chi opera con se
rietà in un settore che non è 

lotta contro la malattia, ma _ 
contro il disagio e la sofferen- ; 

za di chi non riesce ad avere ' 
, figli». . ,.-..,.. t .... -: 

Di «abusi e sfruttamento '• 
• psicologico e finanziario» par- • 
; la l'onorevole Stefano Rodotà •; 

per il quale «l'assenza di una " 
legge rappresenta una grave j 
colpa del Parlamento». «E pe- ; 

: ricoloso - aggiunge, tuttavia -
anticipare il futuro e chiuderlo '_ 
in una gabbia rigida di norme. '; 

. Bisogna essere prudenti, ma ) 
non incoscienti. Si possono ; 
affrontare, subito, due que- : 

i stioni: preparare uno statuto j 
per i centri privati, ed evitare .' 

: che l'uomo che acconsente ì 
; alla inseminazione etcrologa • 
della donna possa, poi, disco- ;. 

'•• noscere il figlio». •.«_::;--. - i . " 
Circa il costo di una «fertiliz- • 

zazione» complessa esso è 
stato calcolato in un ventina 
di milioni. Molti interventi ven- • 
gono fatti in Emilia-Romagna * 
che possiede quattro strutture 
pubbliche e sei private. •- ,\ • 

r-


